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Allegato 3

Cod. 53
Bando di concorso pubblico per esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 posti di cat. D, posizione economica D1, profilo professionale Amministrativo con Funzioni contabili 
IL DIRIGENTE 

In esecuzione della deliberazione della Giunta Provinciale 20 novembre 2008, n. 269 e della deliberazione della Giunta Provinciale del 25/05/2009, n. 138
Visti:

· il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
· il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
· lo Statuto della Provincia di Firenze;
· il Regolamento recante l’Ordinamento degli uffici e servizi della Provincia; 

· il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
· il C.C.N.L. Comparto Regioni-Autonomie Locali;
Vista la del.G.P. 6 febbraio 2009, n. 14, di “Approvazione del Piano Triennale di Azioni positive 2009-2011” di cui all’art. 48, D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 recante il Codice delle Pari Opportunità tra uomo e donna che prevede l’obbligo per le Amministrazioni Pubbliche di predisporre piani triennali di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne;

Dato Atto che è stata avviata la procedura di cui all’art. 34 bis, D.Lgs. 165/2001; 

RENDE NOTO

che è indetto un pubblico concorso, per esami, per la copertura a tempo indeterminato n. 2 posti di cat. D, posizione economica D1, profilo professionale Amministrativo con Funzioni contabili, con diploma di Laurea vecchio ordinamento, oppure Laurea triennale, rilasciati dalle facoltà di Giurisprudenza o Scienze politiche o Economia o Scienze della Formazione o ex Magistero o Lettere e Filosofia.
La presente selezione si articola in due fasi:

· eventuale preselezione per titoli ex art. 9 del bando, qualora il numero delle domande pervenute sia superiore a 100;

· concorso per esami consistente in due prove  scritte ed una prova orale.

Art. 1 Riserve di posti

La riserva in favore di particolari categorie di cittadini sarà applicata nei termini e nei modi previsti dal Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi e da tutte le altre disposizioni di legge in materia, se ed in quanto dovute. E’ dato atto che per il presente concorso non operano i benefici di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68.

Art. 2 Sede di lavoro
La sede di lavoro è individuata presso la Provincia di Firenze.
La partecipazione al concorso implica l’accettazione incondizionata della sede di lavoro che verrà stabilita dall’Amministrazione in base alle proprie esigenze organizzative, al momento della stipula del contratto individuale di lavoro.

Art. 3 Pari opportunità
Sono garantite parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul lavoro (art. 7 D.Lgs. 165/01).

Art. 4  Trattamento giuridico ed economico
Al posto suddetto è attribuito il trattamento economico e normativo stabilito dal CCNL Comparto Regioni – Autonomie Locali, nonché dal CCDI per quanto concerne il salario accessorio. Gli emolumenti sono soggetti alle ritenute previdenziali, assistenziali ed erariali a norma di legge.

Art. 5 Requisiti per l’ammissione al concorso
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:

A) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti (italiani non appartenenti alla Repubblica), o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea;

B) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema di categorie protette -, è effettuato a cura della competente struttura sanitaria, prima dell’immissione in servizio;

C) Diploma di laurea vecchio ordinamento oppure laurea triennale rilasciati dalle facoltà di Giurisprudenza o Scienze politiche o Economia o Scienze della Formazione o ex Magistero o Lettere e Filosofia
La partecipazione al concorso non è soggetta a limiti di età ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge 15/5/1997, n. 127.

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione stabilito dal presente bando.
Art. 6 Esclusione dal concorso
Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. L’esclusione dal concorso è disposta con provvedimento motivato dell’Amministrazione e verrà notificato nei termini stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge.

Art. 7 Presentazione delle domande: termini, contenuti e modalità
Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono presentare domanda redatta in carta semplice, datata e firmata, secondo il fac-simile allegato, che costituisce parte integrante del presente bando, nella quale, oltre ad indicare il cognome e nome e il concorso al quale si riferisce la domanda, a pena di esclusione, devono dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;

c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate (se non si sono riportate condanne penali, va resa esplicita dichiarazione negativa);

e) i titoli di studio posseduti;

f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) l’eventuale  servizio prestato presso la Provincia di Firenze;
h) la lingua prescelta (tra inglese, francese o tedesco) per sostenere la prova di accertamento della conoscenza di una lingua straniera;

i) gli eventuali titoli che diano il diritto a precedenze o preferenze di legge.

Gli aspiranti devono, altresì, indicare il domicilio, con eventuale recapito telefonico, presso il quale deve essergli fatta ogni necessaria comunicazione; in caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, l’indirizzo di residenza rilasciato nella domanda. Il candidato ha l’obbligo di comunicare, con lettera firmata, le successive eventuali variazioni di indirizzo e/o di recapito.

Il candidato portatore di handicap può specificare nella domanda, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5/2/92 n. 104, l’ausilio necessario per l’espletamento delle prove in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

Le domande di ammissione al concorso devono essere indirizzate alla Provincia di Firenze, Direzione Organizzazione -Via Cavour, 1- 50129 Firenze e vanno inoltrate esclusivamente per plico postale raccomandato con ricevuta di ritorno.

Dette domande, devono pervenire, a pena di esclusione, entro il giorno 20 luglio 2009.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato, purché pervengano al Protocollo non oltre cinque giorni dalla data di scadenza. A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. Il termine fissato per la presentazione delle domande è perentorio e non si terrà conto alcuno delle domande, dei documenti e dei titoli comunque presentati dopo la scadenza del termine stesso. 
L’Amministrazione Provinciale non assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né di eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. La domanda deve recare in calce la firma autografa del candidato. Ai sensi dell’art. 3 della legge 127/97 non viene richiesta l’autenticazione.
Art. 8 Domanda di partecipazione
Nella domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono autocertificare di essere in possesso dei seguenti requisiti (ovvero allegare in originale o in copia autenticata ai sensi di legge la relativa documentazione), nonché produrre quanto segue:

A) Diploma di laurea; 

B) Ricevuta comprovante l’avvenuto versamento della tassa di concorso, non rimborsabile, di € 5,16 da versare sul c/c postale n. 30316509, intestato a  “Tesoriere Amministrazione Provinciale di Firenze – gestione Cassa di Risparmio di Firenze S.p.A. – Firenze”, precisando la causale del versamento;

C) Curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice, datato e firmato, formalmente corredato di tutte le certificazioni relative ai titoli che il candidato ritenga opportuno presentare;
D) Le pubblicazioni edite a stampa, ove esistenti;

E) Un elenco in triplice copia, in carta semplice, dei documenti e titoli presentati.

Il candidato deve comprovare il possesso dei requisiti specifici di ammissione, di cui al punto A), attraverso la produzione delle relative certificazioni o, in alternativa, attraverso autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445.

Le dichiarazioni rese nel curriculum saranno oggetto di valutazione unicamente se rese nel rispetto degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa oppure presentate in copia autenticata ai sensi art. 19 D.P.R. n.445/2000, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà.

Gli attestati di partecipazione a corsi, convegni, congressi ecc. possono essere autocertificati ovvero prodotti in originale oppure in copia autenticata ai sensi art. 19 D.P.R. n. 445/2000, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà.

Art. 9 Eventuale preselezione e valutazione titoli
Qualora il numero delle domande di partecipazione accolte sia superiore a 100 (cento), sarà svolta preselezione avente ad oggetto la sola valutazione dei titoli ed i candidati  ammessi alle prove saranno nel numero massimo di 30 (trenta), cioè un numero non superiore a 15 volte i posti messi a concorso, fatti salvi gli ex aequo, nell’ordine della graduatoria provvisoria per titoli.

I titoli valutabili, ai sensi dell’art. 26 comma 2 del Regolamento, sono i seguenti, per un massimo complessivo di punti 30/30:

a) Titoli di servizio presso la Provincia di Firenze / Circondario Empolese Valdelsa così ripartiti, fino ad un massimo di punti 15/30:

- rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato in categoria  D profilo “amministrativo” ovvero “esperto amministrativo” per un periodo minimo di 12 mesi continuativi





punti 5
  per 12 mesi 





punti 10    per 24 mesi





punti 15    per 36 mesi ed oltre

Eventuali frazioni di mesi superiori ai primi 12 mesi che non maturano un intero anno non verranno calcolate. Eventuali frazioni di mesi superiori ai 24 mesi che non maturano un ulteriore anno, fino al massimo valutabile di 3 anni, non verranno calcolate. I periodi di servizio superiori al primo anno valutabile possono essere stati prestati anche in via non continuativa.

Il servizio prestato, se ancora in corso, viene valutato non oltre la scadenza del bando.

- rapporti di lavoro autonomo caratterizzato da coordinamento spaziale e temporale continuo con l’organizzazione e con l’attività di servizio della Provincia di Firenze, per un periodo minimo di 12 mesi continuativi





punti 3      per 12 mesi 





punti 6      per 24 mesi





punti 10    per 36 mesi ed oltre

Eventuali frazioni di mesi superiori ai primi 12 mesi che non maturano un intero anno non verranno calcolate. Eventuali frazioni di mesi superiori ai 24 mesi che non maturano un ulteriore anno, fino al massimo valutabile di 3 anni, non verranno calcolate. I periodi di servizio superiori al primo anno valutabile possono essere stati prestati anche in via non continuativa

Il servizio prestato, se ancora in corso, viene valutato non oltre la scadenza del bando.

Per poter usufruire di tale titolo valutabile è obbligatorio che il candidato produca specifica attestazione del Dirigente Committente che ha affidato l’incarico e sottoscritto l’atto di convenzione. Da tale attestazione dovrà chiaramente evincersi l’oggetto del contratto / convenzione, la durata del medesimo (con la specifica della data di inizio e fine servizio), la tipologia dell’attività svolta nell’ambito del settore amministrativo, che la prestazione di lavoro sia assimilabile al profilo e riconducibile alla categoria d’inquadramento richiesta dal bando, nonché che la prestazione di lavoro è stata svolta in coordinamento spaziale e temporale continuo con la Direzione per tutto il periodo contrattuale e che non vi sono state interruzioni se non quelle per malattia, puerperio e piccoli periodi di riposo.

b) Titolo di studio, fino ad un massimo di punti 10/30, così ripartiti

Diploma di laurea breve




punti  4

Diploma di laurea specialistica o laurea vecchio ordinamento
punti  6

Master universitario post lauream



punti  3

Borsa di studio universitaria




punti  2

c) Curriculum professionale, fino ad un massimo di punti 5/30:        punti 5       

riservati alla Commissione
L'attribuzione del punteggio riservato al curriculum professionale viene effettuata dalla Commissione dando considerazione unitaria al complesso della formazione ed attività culturali e professionali illustrate dal concorrente nel curriculum presentato, tenendo particolare conto di incarichi speciali svolti, di svolgimento di mansioni superiori formalmente assegnate, nonché di attività e di ogni altro elemento di valutazione del candidato, rilevanti ai fini della posizione da ricoprire, con particolare attenzione alle esperienze lavorative precedentemente svolte presso la Provincia di Firenze, in enti pubblici e in aziende private.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando, né saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge. Saranno valutate le autocertificazioni rese nei casi e nei modi previsti dalla normativa vigente.
Art. 10 Prove di esame e loro valutazione
Gli esami consisteranno nelle seguenti prove:

1° Prova Scritta

Elaborato a contenuto tecnico-professionale sulle seguenti materie:

· Diritto Costituzione ed Amministrativo;

· Ordinamento delle Autonomie Locali ed in particolare il procedimento amministrativo, la semplificazione della documentazione amministrativa, accesso agli atti, protezione dei dati personali, diritti e doveri del pubblico dipendente;

· Contabilità pubblica e contabilità degli Enti Locali, con particolare approfondimento su tributi, sugli strumenti di programmazione finanziaria e gestionale (bilancio e P.E.G.);
· Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;
· Norme concernenti il pubblico impiego; 

· Nozioni sulla sicurezza sui luoghi di lavoro.

2° PROVA SCRITTA
Analisi di un caso di studio su situazioni manageriali /aziendali riferite ai servizi erogati dalla Provincia 

PROVA ORALE:

· Materie della prova scritta;

· Statuto e Regolamenti fondamentali della Provincia;
· Diritto privato con particolare riferimento al negozio giuridico, alle obbligazioni e ai contratti

· Diritto penale (limitatamente al Libro II, titoli II e VII del Codice Penale) 

· Metodologie di valutazione di attività e di prestazioni

· Lingua inglese,  francese o tedesco secondo la scelta effettuata dal candidato nella domanda;

La prova orale sarà integrata con una prova pratica atta a verificare la conoscenza e le capacità di utilizzo degli strumenti software (internet, posta elettronica, videoscrittura, fogli elettronici, data base).

Conseguono l’ammissione alla prova orale i candidati che abbiano conseguito, in ciascuna delle due prove scritte, una votazione di almeno 21/30. La prova orale si intende superata con una votazione di almeno 21/30.

Il punteggio finale è dato dalla somma della media dei voti conseguiti nelle due prove scritte e del voto riportato nella prova orale.
Art. 11 Convocazione candidati ammessi al concorso
La data e la sede in cui si svolgeranno le prove di esame verranno comunicate a ciascun concorrente, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, all’indirizzo indicato nella domanda di ammissione al concorso, almeno 15 giorni prima della data in cui debbano sostenere la prova.
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di esame nel giorno e nell’ora stabiliti, dovranno ritenersi esclusi dal concorso, quale che sia la causa dell’assenza, anche indipendente dalla loro volontà.

Per essere ammessi a sostenere le prove di esame i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento personale di identità.
Art. 12 Formazione, approvazione e pubblicazione della graduatoria generale
La Commissione, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candidati, sommando la media dei voti conseguiti nelle due prove scritte con il voto della prova orale, e la trasmette ai competenti Uffici della Provincia per i successivi provvedimenti di competenza. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame, la prevista valutazione di sufficienza. La graduatoria finale di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun candidato. Verranno applicate, a parità di punteggio, le norme vigenti in materia di preferenza e precedenza.
Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito, nell’ordine, sono:

1. 
gli insigniti di medaglia al valore militare;

2. 
i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;

3. 
i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;

4. 
i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico privato;

5. 
gli orfani di guerra;

6. 
gli orfani dei caduti per fatto di guerra;

7. 
gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;

8. 
i feriti in combattimento;

9. 
gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa;

10. 
i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;

11. 
i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;

12. 
i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

13. 
i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti in guerra;

14. 
i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra;

15. 
i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per sevizio nel settore pubblico e privato;

16. 
coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti,

17. 
coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno, nell’amministrazione che ha indetto il concorso;

18. 
i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;

19. 
gli invalidi ed i mutilati civili;

20. 
militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma;

21. 
i periodi di servizio prestati come lavoratori socialmente utili costituiscono titolo di preferenza nei limiti e ai sensi di cui all’art. 12, comma 1 e 3, D.Lgs. 468/97.

A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:

a. 
dal numero di figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;

b. 
dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazione pubbliche;

c. 
dalla minore età.

Art. 13 Graduatoria dei vincitori
Sono dichiarati vincitori i candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto delle eventuali riserve di posti a favore di particolari categorie di cittadini nel caso in cui siano da applicare. La graduatoria di merito del concorso è pubblicata nell’Albo Pretorio dell’Ente e diffusa sul sito web della Provincia, ed avrà validità di tre anni a partire dalla data della predetta pubblicazione. 
Art. 14 Adempimenti dei vincitori
I candidati dichiarati vincitori sono invitati a presentarsi, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, presso la Direzione Organizzazione - Ufficio Concorsi e Dotazione Organica di questa Amministrazione, entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, a pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione al concorso.
Art. 15 Costituzione del rapporto di lavoro
A seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti, l’Amministrazione procederà alla stipula del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato. I contenuti di tale atto saranno vincolati al rispetto della normativa derivante dalla contrattazione collettiva al momento vigente e dovranno inderogabilmente prevedere una clausola di automatico adeguamento alle eventuali successive modifiche apportate alla disciplina economica e giuridica del rapporto dalla futura contrattazione collettiva di lavoro.

Art. 16 Restituzione dei documenti e dei titoli
Al termine della procedura, decorsi 60 giorni dalla pubblicazione della graduatoria, la Provincia provvede a restituire ai candidati che ne abbiano fatto espressa richiesta nella domanda, i documenti originali allegati alla medesima e salvo che vi sia un contenzioso in atto. I documenti potranno essere ritirati presso l’Ufficio Concorsi e Dotazione Organica dall’interessato entro e non oltre 30 giorni dalla scadenza del predetto termine. Decorso tale termine i titoli non saranno più restituiti.

Art. 17 Trattamento dei dati personali
Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti e trattati presso una banca dati eventualmente automatizzata presso la Direzione Organizzazione - Ufficio Concorsi e Dotazione Organica della Provincia, per le finalità di gestione del concorso e per finalità inerenti la gestione del rapporto di lavoro che si dovesse instaurare a seguito dell’utilizzo della graduatoria. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di ammissione e dei titoli, e tali dati potranno essere comunicati alle amministrazioni pubbliche eventualmente interessate dalla procedura concorsuale. Il responsabile del trattamento è il Dirigente della Direzione Organizzazione. L’interessato gode dei diritti di cui alla legge citata, tra i quali il diritto di accesso ai dati che lo riguardano e quello di far rettificare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge.

Art. 18 Norme di salvaguardia
Per quanto non specificamente contemplato nel presente bando si intendono qui richiamate, a tutti gli effetti, le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia. La Provincia si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente bando, ove ricorrano validi motivi ovvero in presenza di eventuali procedure di ricollocazione del personale di cui all’art. 34 bis del D.Lgs. 165/2001, senza che per i concorrenti insorga alcuna pretesa o diritto. 
La costituzione del rapporto di lavoro nella qualifica in oggetto, resta subordinata al rispetto delle limitazioni imposte dalla normativa in tema di assunzioni, e alla previa verifica della copertura finanziaria.
Per ulteriori chiarimenti e informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla Direzione Organizzazione - Ufficio Concorsi e Dotazione Organica - Tel. 055 - 2760049 - 230,  in orario di ufficio.

Il presente bando, nonché il fac-simile di domanda di partecipazione al concorso e delle dichiarazioni sostitutive sono visionabili e direttamente scaricabili dal sito della Provincia di Firenze, all’indirizzo Internet www.provincia.fi.it/ - pagina concorsi - a partire dalla data di pubblicazione.

Il Dirigente della

Direzione Organizzazione

(Dr.ssa Rossana Biagioni)
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